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Si valida all'Bdiilalfii alta carlotarlè Bv-
daica '\S ftHA k priiAliptli tabaogai. \ t 
Uir̂ naii>»r«,»frajBH 9^t'»^mttf<t .. 

Qiiatiì!<lon*Bt8''aon U Posta. 
•éUi tMftm ^jtìmaiài^ikiitiai^^.g^iuK^m»imKt^i 

Questi gli cnnr<i:''niò lo deliberazioni 
pmeo nssicin^ ni coli(>|!thi e gli apprez-
zaiBfnti fi.'ll'on. Rii-liiii. 

PIÙ 'tardi li lia face chiamar» l'on, 
Finn, col quote ebba mie luiigfl ^ooofe-
ranza/dicui si igaìirs il rìsult'at'&. 

Roma 13 — IO'.8Bgatto al oaaaeiiaa 
dato da Vieaaoti Veauata, fnrona ri-
pri3B9 le trattative per un aooordo e^a^ 
ZtDardelll, Questo si giu'licia...aoii).a JH9-
priaoipio. di' stfeae^soi 

Ma la eìtttnzione- 6 aetnpre difficile 
e pai) di muva variare» Però sarebbe 
arriaobiAta qualunque peerlaiape. 

La probabilittk del oouoìibio sarebbero 
au«je.n(ate,;gei<<iaiiieiisi aMianrai i (a-

' " "*''!i.,iii' »V«'iliìi ' " I - r i i tLT ' l t ,1 nardelllaDi. si aocoatsotassero di, due 
* ! , . . » , r ' % ^?f''.^'*f?f ».' ' , '='¥?:' '*'M'' ! por,tafoj?li,, per Gallo «n'istruìiionei «• 

1 I ._. Coooo Ort» all'8gflooltijra,.pa9a»ndo0o-

BijimaMetraM. . ,, : 
, BÒM f̂ 18 dleamiira. | 

L'insucoiisso delle trattative oon Zi- • 
n»ai*iltnka3iif(i4<i^làlTiM«t^jjMnitii$.8d , 
eaM*i •••!*''nèttzltì -oh»- spiegaiJo 'iI'Sfttf'i 

I^ii.,pfil<^, t^xaiak Si>ift'Gla9B'a,',divMo07.,' 
teoitorio, Oavallotti o Ololitti parlar(WO«| 
langamsatB iialM'althaìiui^è e ooilvenDéfo ! 
iti qiMato-4tlb'oetÌ6: Magare', l*ii^[lò|;gib 

ad' bUcfiù«',))l"tqO'priiDà apparire. 
La. i>«gio«|^'^eiiodas>wo;'i'dD» Domioj 

paIIUot'''k .ptaiMlar»' qaealK determina ' 
zioiie,'' idnó'Tlrie ' , ' tua ' la prìdai|iale-è 
abati tììUfBtifr̂ U: non .o^rriapòDdlsTa alla 
eotìd«^ta opnoenttaziane, l'ibetale.:;; L'en­
trala di Zinardellimel nuoHo Oabinsttoi 
aTrebbél'ìadabaUte ile varie - 0rada«ìè(ui 
dell*SmlUB's,'-« totftiydatiUA-def'partito. 
ZaDà|^d4tll,;|dy''«i poi^và ritenére capo 
legUt]ngo,,deué' varie, giiadazlonti liba-
rali, travolto dalla imminente catastrofe 
('el loetiflato <3atJnetto>,< avrebbe' aepplri-
lito'isè"Mè«to;'tìel"dJir '«itit à i ilartito'di 
8ociJ!lib,;'yi'ff()f,kàto' 'dai. profu^bl 'di, D i' 
atra^.À.dtira -r-'concluse.Oioiltli -.- pris-
eilatio'Kde»sa' uà Ministero Soaniao.. 
Saraeeo,! daoiao'avversario,, j^iuttollto che î 
quel4(l-Zaa^rdetll^K'j(dlkil,''cIi'é le nn "rérd'' 
mosaioo. ' . , , 

Fiiilt'o', (i colloqai.p,' Glioiitti dlwe a 
Martini, eh» attendava : 

-~.iAvrat-' accettatoi'come capo iSaatrr-
dAllìi'ina' noii' posaó subirlo oSiìti p'osl-
zfónaattù'ale,'Oli voterò óontro fino dal 
fiim^ giorno,', 

JaimediatànienteqneMo. parole..furono 

aapiio ^ Redini opnl.intenzione di-nom 
farp>ùi.pa'rt«d^llannova oombinazioBesi: 

. . . , . . ; . . • ' '!ti I' ..'/ s I 
. JSotm 13 •—''.Gome'̂ otete iiomagtiiare, ' 

il grande argomento dellai/gloCData.Jè' 
l'inancoesao delle trattfitive con l'on. 
ZaBs)(ai)lli'<i«aoo/rfMf4»«W«IHÌi"tafaj, 

Orni'{ir'ev^dleva,'< sei biródII d'r'Mòii.' 
tMÌMrii),''- ti '<partitu"'déllà ' ripresi'ntà-'. 
zioWdèI Mlàliiét'o^ di'ùissibnario, àoiti-
tuendo 'Pavònoetll a Prlnatti nel d.ica. 
stero de! lavori poibbli''oì,'&an 'Matiabo 
a Fellai>z,nel dicastero.dellaiPnerra. 

Gli an'cM.'iBùVsoiatÈHtfi^b Oiiitturco, 
ohe fino a<«t!̂ jsanft'ei:&QO:i!Ì8oluli a coo-
siderarsi, come, ^imisaionarì,.ritenendo 
mi^nbiiigtà la l<>tq .autorità datanti al ' 
PìirJfni'ontóVdpp'd I?^'.'qffertè-;d6i, rìspet-, 
tiVIforlafo^lf^ fiitis'ad;.altri utuiiioi pò-
lit>tali,(ìliòbiararònq,oggi che a^èonaenti-
renbfifb a'rimanere, non volendo aesi;.' 
mersi la responsabilità delle coiiseguenze 
dal'lpt'o ritiro. 

'SI «ào|e tuttavia sij^a sia ansqfa in-
ceV.tî  l'acoe^ttaiii.one da partq dl.Pa.von-i, 
cèlli'. Sé'questi rifiatasse aasolutamejgte'i 
d|eatr.are, .l'interim, del Miniatecp dei 
lav'ò'fi piibblioi verrebbe la^siintoi Aall'on; 
Odàrbìfohi |9.dàli'on.;;Rttdin|,',. 

S<tma nf3' —' I zanar-Aelliani'' féc^rd 
medlBHta.MaitioiI un'tentativo p ^ 'ri-

Kfv^é^Któ&il'inl'/^Iffi. 
•VtìSbatàH 8riri,''favò'i'evolé'iiùzzàtti. ; 

Soma J3 — In intav.loDga^Vitlnioaen 
t^piita. ^a,.RiJdini, Britì, .Visaouti-Teno-
'%-.^ ^H!̂ s><i(l̂  fu delibei<$ta di ' mante-, 
nere le dimissioni del'.|Clal)ùi«^tti,t a'iim 
approvata la decisione dell'on,' Rudinl 
di';lll>jB«0i4ra'll^)!anieiaai¥ei{ila''><«t«i't6. 
zionft del BDOvo ,Gabinetto.) V ' ' ) ' • -

.Aile.'Ojr^A-pertanto{il'on.'.RoditìJ sii 
reqjb dl'floovQ al'iQairinalei ^er infor--
u)xre^,iÌF^«i,diiqueBte-deliberazioni'prese' 
dstii prJBOipali miaiBtri di&issionarii -

..Si d!^9}i)lie,orón. Rudinl'' aMbia-poii' 
oau8ÌgJ,i;»ta,il Re 'ad affidare il ma'odata 
dii.aojnporre. ii- ausvoi|iiliniateri ati'-on.^J 
BrjStcili.quale, 'libero;'{da':Miiips'gni,''aon 
fiongrtimja^oi'daiititeaadentl, potilft trat-
tac4,iua laobordoi' aaitigtuppiiSannino'e 
FoftÌ!i,-^..fta«o«do .«ha a.'Ini, RndiDi, 
B((rabb«).ìinipos»'ibile.~ protìéttenda 'la 
su8uPo,Qper««il)ìe, itia/>'come-ministro''in 
aqtj'ordinet-.aia 'CAms, dpfiiit&to}' ' 
) Dofit,i\ epHoquio coù-rua.'^Rbdicl, il 

Re ifeoftshiamatb, l'iiìÌ.i>'Viaittìatii.iVenó6ta',' 

drooobi ai lavori pubbJioii 
Per la guerra rimarrebbe San Maizène., 
SI iefferqia (ihe domanKsi avrà U so-' 

Inziooe della crisi io un senso o nell'altro i 

"LABmZ!DHl'PH,LflDX'." 
suil'ordinamento dall'esercito-
I gioroal) militari pubblicano la re­

lazione'def'ministro' Péllotix s'nlìe at< 
tuali condizioni dell'e^eròito, presentata 
al presidente della Camera il 7 dioeinb'i-e, 
e..aqooaHOO|'Kj<(Ì»tf»b»l(»|l • • . ' 

Pellonz .pr,Qiy$tlii4«anti4uailKQi> dalle 
condizioni dail'eseroito quando egli sali 
per la ter^a .volta al potere. Nel luglio 
1S96 pi.ù non esisteva la legge sull'or­
dinamento, poicfià la legge 1887'era 
infirmata dai deoreti-leggai novembre 
139.4,1 qiiallinou erano stati legalmente 
sanzionati dal ParlameatWi. 

Quindi PelloDZ si affrettò a presentare 
un nuovo - disegno, ohe era una ripro-
•duzipna.di quello dei. 1893,i leggermente 
modificato, progetto.ohe fu.bene accolto 
dai due rami dal Parlamento. 

' Cosi . colla legge 28 giugno lit97 fu 
posto 'fine a quella situazione ohe noni 
avrebbe potuta protrarsi oltre senza 
pericolo di gravissimi danni, 

..Durante i pochi ,mesi deoorai-daiqosl • 
giorno furono emanati decreti per'l 'or' 
diniimento di tutte.le Armi, di tutti) i 
;Gorpi e di ,tutti i servizi' déU'sseroita, 
:8Ìochè: ora Pellaux.afi'armai'aho.ì prov' 
•vedimenti ohe si lasciò.in Buaiifacoltàidi 
.emanare . ooo' decreti. par l'attuazione i 
dell'ordinamento, sono compintl.' 

Egli, soggiunge cba ".l'esgoaziosedsi 
proyveiìimeatii stessi, in quanto riflettono 
la.sistemazione del quadri e 1 servizi e' 
le predisposizioni' per le mobilitazioni! ; 
sono in via dì esecuzione tanto inoltrata' 
cho si può flnda ora garantirne il buon 
risultato. 

Ciò premesso, Pelloux parla dei ana-
drt'V'diji rsei^ri'''1iÌHea'fS' df'picei 'b di 

per' costituire' l'unità di guerra dell'eàer-' 
cito' perma'nente' e della milizia, mobile' 
è atadata aumentaUdo pereffalito'della' 
legge" sul prolungamento del servizio di 
talune olassi e per l'aumento graduale 
del'contingente.' 

Pai* questa ragioni al 1 luglio 1897 
si avevano 1,088,744 nomini di forza a 
ruolo di sola prima categoria (esercita 
periìaaàent'e''e mlliziU ' mobile)'. ' 

A proposito'della recenti grandi'ma­
novra, la relazione' dice che queste, come 
anche la manòvra di' campagna, hanfao 
dimostrato che l'istruzione delle truppe 
'e dèi quadri procede in- m'odo' dèi'tutco 
soddisfacente, confermando coma''ai.'poiju 
iieijza 'iocoavénionti, variando ''l^épooa 
dalla chiamata della nuova leva'pe'rMe , 
aJ'mi'a'piedi,' diminuire là forzP pre. ! 
senta nel mesi liìvernali, meno adatiti 
.aH'istruziOfie'dei Corpi di fanteria, per 
aumentarla "nei mesi piti' propizìi. 

' C<6, del, resto, dimostrerà maggior-
me'&te l'av^renira. Alle ^grandi' manot/re, > 
iata'Dto, iniziando un aist'ema .ohe col 
nuovo ordinamento, potrà pren%|'ér,a s'vi' 
lup^o nlaggi'òi'e, hà'pre'sài/'ilar^e'iS^'ln-
tera D.vision'e di''milizlEl' mobile. 

I risultati'ne sijno'stati assai'soddi-
sfaldanti',' non solo perchè si è provatd' 
che'-gli elementi di' truppa di' quésta' 
milizia'àÓDO''ottimi',' ma anche', perchè 
si è avutb"'tt'n mnizo di spei'imAutara II 
da farai' per-pB'rfaJsionare la costituzione' 
dei quadri' degli ufficiali." 
: 'A'pro(io8Ìto'''dalla mobilitazione, Pal-
loilx dice>'cbe''oggi'BÌ è'risolto un pro­
blema che'dàpjirimài si'ritenevi) iusolu-
)>ilé; cioè' conciliare' in' un uniotf èinema 
par'fettamente .̂  adattiito' 'alle' condizioni 
pdUtichéWg^ograflche'd'Itaiìa, I vantaggi 
dei due sisteibl,''na2ional9'e territoriale,' 
di reclutamento e di mobilitazione. ' 

'VaneDdu all'armimanto; la relazlooo' 
annunzili cho wno prpssiohò pronta lo 
arra! d?l raiVlWlo 1801' da' distribuirBi 
ai t-aparti di niiilslla mobile e ai proaidii 
del continbnte, Il che si 'fiirù' 'nei p^iihl 
m^tiV'its! 1898. 

Si barino ancora fondi'disponibili par' 
l'esercizio corre'nte (far'' allestire non 
mano che 80,000 nuòve 'armi, pur 'ri­
manendo un discreto res|ddo attivo ^er 
r^serslzio futuro. ', ' 

Quanto all'armaménto ''^eirartigllerta, 
par mitttteharòl' ài' tiveìto delle altri 
grandi Potenze, si sono studiati i' mate-
riali'deiraHiglleria di campagna di nuovo 
tipo che fra pocbl 'J;iortil' si esparinten-
taranao al Poli'jonuNettjÌ|o, in confronto 
di aitici tlip'̂  presehtati di' CIBO «stare. 

' Si può pertanto ritetijil'é che al ter­
mine di tali esperrmen'ti"bar6mo In grado 
di scegliere il tipo defialtivo del mate­
riale da adotCàra e comtbciarne la fab' 
brloazione.' ' 

Circa il materiale''di|artigliotla, da 
'cesta a da fortezza, è stltto già aumei^-

tato e migliorato 'ooa''^adoziado delìb 
artigiieri'e di grandisìilbil potabza a di 
ratlentidsjriia modello '̂ 

Si 'sta' preparando,, .la sostituziojne 
della polvere' senza fu'i% alla polvere 
nera. ' 

La relazióne'pa'rla aòcora della, dota­
zione e della mobillfazì6ne dalle masse 
dai Corpi di casermaggio, 
' PalloHX còti termInK la sba Fèlazione : 

« Pertanto mi sia permesso oonohiudare 
rIaCFarlmando la mia , profoàda conviu-
zloue,' oiaè''òhei;''iibarata'il bilancio della' 
guèrra dagli incerti .a dalle ^'sorprese 
che potavadd'derivargli dalle siiese'per 
l'Africa, le spase, per l'esercito consoli­
date' in 239 milioni rappresentano una 
cifra, la quale, teniìto conto delle nostre 
coadizIAni finaiiziarie, tiene safficiente-
mente oontd anche delle 'aéigonza mili­
tari ». 

aedo del s'jo rpggiraantcl, indi o Dasen-
zanii, ddVB è distaccato II suo balfaglinne. 

I tetobi genaaiilcl per i t eWI a m W 
' Berlino 'i3 ''i— Questa sera avrà 

luogo nei loOali deirUuioiie ginnastica 
un' adunanza di studenti ed altri citta'' 
dini, convocata per'esprimara un voto di 
simpatia ai tedeschi dell'Austria. Il ret­
tore Sohmtiller, Al quale si'àraoo rivolti' 
gli studenti, non' 'diede loro 11 permesso 
di radunarsi nell'ateneo. 
" Alcun! medio! ed avvocati, che ' un 

tamp^ avevano appartenuto a delle as­
sociazioni studentesche, organizzarono iti-
lora un comizio più ampio e v'Invita­
rono gli studenti. 

LA.RErÈZldNÈ: ScIpLAStlCA 

It-gomanaadi. due sposi 
i l Iatr im)>nlo In c a r c e r e » 

Abbiamo da Napoli, 12 : 
< Vmconto Rlggio, di trentotto ano',-

da Palermo, arruolatosi' quattro anni 
addietro nell'arma dei carabinian, a-
scese in brève tempo al grado di bri-
gadiei'e, e la sua carriera'sarebbe stata 
ancora più rapida se non gli fodse ac­
caduto di Innamorarsi a Raccamoiiflaa 
di una simpatica.ed avvenente ragazza 
appactansDte a una dalle prima famigli '̂ 
di quel Comune; 

li giovane siciliano conobbe' in paaoa 
la giovanotta CirolinaK Trucco, di sa­
dici anni, a non tardò ad amarla. La' 
Trucco, da parte sua, non restò indif> 
ferente all'amoro del brigadiere, e anche 
le! fini per amarlo come si può amare 
a sedici anni, ' ' 

A quanto pare, la famiglia Trucco 
ignorava tutto, e i due innamorati, non' 
potendo vedersi spesso, si scrivevano 
delle interminabili lettere. 

Ma, quest'idillio durò poco, perchè 
-il biondo iosrabinlara riuscì a sedurre 
laiigiovinetta, e i genitori'.non tardarono 
a si>pere tntta la triste verità. 

Il padre di Oarnlina imposa ài Riggio 
di aposare la ' ragazza'; ma ' al carabl-

I niere ciò non persuase, e,, dopo di avari 
Da qualche giorno venne attuata nelle 

soìiole' elementari di ' Cremona la refe- , — ,. . . . 
zions'scolastica, 'approvata dkilOonsl^ilò'r temporeggiato,'fial' per'rifiatarsi reni. 
comunale e sostenuta coi fondi del '.bi 
lanciò del -Oom'unei per una spesa an­
nuale che'non potrà essere molto di­
scosta dall'importare della tabsa dì fa­
miglia, pure testé attuata, La refezione 
consiste'io pane ' e salame. I bambini 
cut viene somministrata ' ascendono a 
circa mille cinquecento. Anche a 'Va-
lebzaj capoliiogo in Plemod'te, fu' Isti­
tuita dal'Municipio la refezione scola-
st'i'ca per i non abbienti che frequentano 
la scuola: gli abbienti possono ava'rla 
pagando cinque centesimi. 

nH.»g070PEBIC8LDPEBL'miA 
T o n d e n x i i s l a v i z x a t r l c e . 
Scrivono da Trieste: 
« 11 conte ^Badani ,è scomparso ,,dalla 

scena'"fiblMè» dofl'Sustria''m'* il suo 
programma' di governo, almeno per 
quanto riguarda l'Istria, cimane. 

Questo programma conalste nel dare 
quella penisola in,mano agli slavi. Nel-
l'ultima seduta delie Delegazioni au­
striache, il deputato czeco Kaftan mossa 
vari_ appunti ài ylce-ammirfigUo Spaou, 
rigo"Wo •I*dt8"'a'la i."'r. marina. Chiosa 
con modi'imperativi l'istituzione di una 
scuola alava a Polà, cpsl piana di ri­
cordi dalla'romana gra'ìidezza, e declorò' 
ohe''la slavizzazicice dell'i, r. marina 
procada lentamente.'-

Il vice ammiraglio ŝ! limitò e lispon-
dergll, ohe verrebbero per'-idialìto Isti-
tùita'della classi parallele alovene'nelle 
scuble: italiana di Pota, e che avrebbe 
piii'4; istituito dei corsi di lingua slo­
vena por gli' ufficiali dell'I, r. marina. 

Ciò ' slgnlfioa che anche il QovaHno 
ò d'accordo di'slavizzare la marina da 
guerra, ohe fu sempre italiana, tanto' 
italiana'che uno stòrico chiamò la tristo' 
giornati di Lissa una'Mbattaglisvfratri­
cida. Icifatti'i'ComBKdi -snlieAi. r. navi'' 
si facevano in ItalianU.I"! ' ' ' 

La slaviilzaziono della marina non è 
uno d%i,rt̂ nji-,puq.ti daUpi;i;g|ia«gma>idei 
nostri ràvy'érsiirì ? '»., 

IL M'A&aiORE SALSA • 
condannato' a ' t re mesi di fortezza per 
avei''^(laftu'la verità 'contro io afi'èi;ma-~ 
zioiil 'd{ I^Iarazzini', riguardanti la sua. 
azVdne ^diplomatica ' prèsso Menelilc, ha' 
8cobtat6' Id -̂sua pena ed è uscito l'altrp 
dì da! forte di''Pizz!ghettana. 

' Il Valoroso ufiloiale andò a Brescia,' 

samente, 
La famiglfa della sedotta sporse que­

rela contro di lui, presentando al pre-. 
toro un pacco di' lettere' del carabiniere,' 
dalle quali risultava chiara il reato' che 
egli aveva' «ommasso. 

Intanto i superiori di Rlggio, venati 
a sapere il fatto, lo traslocarono ad A-
riano di Puglia. 

A' Roccamonfina parò li procedimento' 
penale andatila avanti;'^e, assodata la 
colpa del brigadiere, il Gom'aodo supe­
riora''dell'arma espulse dai oorpo 11 Rig­
gio, chada Arlanodl Pugliij sa ne andò 
difilato a Palermo presso'U famiglia sua, 

Kon vi potè parò'staro a lungo, poi-' 
che il giorno seguente a quella dell'ar­
rivo, gli giunse il mandato di compari­
zione del pretoredi Racoamottfioài. DoVè 
quindi rifare le valigie è partire. 

Il 28 luglio di quest'anno si presentò 
al pretore, 

Cominciato l'interrogatorio e venu­
tosi a un punto oontrovarso, il magi­
strata santi U b'so^po di un qoaffoBto 
dètiacetfsSto^con'.la Ki'o,^'net£a,4| qu,àl.aj 
tro5'ia'v.flsl1"'fjî  nè'gli «fflcj.dall^'^P^ratura,' 

li óònfrontg'' riguardava circostao^d 
consacrate nelle famosa lettera ohe,il 
pretore' lag'geva .par smentirà II briga­
diere, il qilalé avrebbe voluto attribuire 
tutta la colpa dei fatti avvenuti alla 
povera' Carolina. 

Costei si difendeva assai validamente, 
e tratto tratto metteva a posto il suo 
seduttclre, che cinfóamente si schermiva 
dalla accuse.' 

A un certo punto, però, il dibattito 
s'Invelenì, e, mentre li pretore tentava 
di calmare gli animi, Cirolina Trucco, 
cavata da una saccoccia dell'abito una 
piccola rivoltella, sparò tre colpi a bru-
ciapele odntro'il R'gglo, ferendolo gra-
vem'ente el collo ed alla testa. Nessuno 
dei colpi andò perduto. 

Li aoenu ohe no segui non si descriva. 
II.povero pretore potè appena griddre 
al soccorso. A due carabioieri, accorsi 
alla grida, Carolina Trucco, consegnando 
la rivoltella, disse : 

— Arrestatami ; mi son fatta giustizia ! 
Il faritOj ricevuti 1 primi soccorsi, fu 

affidato' ai iiarabÌDÌari Costantini Dome­
nico e Maasimiliano Merlo, che lo tra­
sportarono' dal paebe a Napoli, nell'O­
spedale dalipellogrlni, dove tu ricoverato. 

Dopo,circa venti giorni di' cura,' il 
Rigalo riuscì a guarire. La Trboco io-
taiitò,' deii'anzi'atti 'all'aut'6rìtà''gludizia^la, 

fu sottoposta a procedimento panale, 
dovendo rispondere di mancato omicidio, 
li processo fu assegnato alla Corto d'As-
aisa di dajaioo. 

Durante il processo, l,'amare,ohe, per 
uria'tìaùW'd'ohore"si-erti mHtétta-Hi'odio 
implaeitblla, subiva iinii'ftBBtitltìVàiipAt" 
che, sia par l'indole buona di lei e 
deli'eid'brlg'adiere, sia per l'avvicina-' 
méùtD della'dne fattlliglle, ottannto mered 
l buòni uffici di amici, e -di parèikti, 
Vencenzo Riggio, circa'bii mese addietro/ 
ai recava nel carcere di Cassino!'dove 
era rinchiusa Carolina' Trdoco, o colà, 
presenti le autotiilà e lei. famiglie. Il 
curato d^li^èfi^MlaHdM) léinldE aolen-
neiHianteiin miliriaiaiiio. 
. Quattro giorni addietro, |àlU .Àssjae 
di Cassino, Carolina Trucea,e VinOansp; 
Rlggio-sono stati dalla Oiunia riatituitl 
all'affetto detta famiglia», 

I I I I i ' I I I • " " 

Si rij)arla di' Aiidrée 
Il terxo plcetoilea . 

Già da un po' di tempo non v'erano 
più notizie sulla teoiieraria spedizione 
di Andréd e dai suoi compagAl^; e le 
notizie codtraddittorla ad i falsi aliarmi, 
ripetutisi più volte, aveTEÌuo finti» col 
mettere In sospetto ogni nuoVo acoantao 
alla sorta del p'allone i'Aquila. 

Ora, il'ritorno della plboola spedlziéne-
svedese spedita alla sda ricerca, ' ha' 

in evidenza qualche nuovo'fattoi -~ 

k, 
una dejle torre pl^, eetteiltrlonalt dello 
Spitzbarg,. un oacciatore di foche nor­
vegese uccideva un picaiona apparto-
nente alla spsdizìoDo AnJréa. 

Un mese dopo questa botizla arrjvò 
ih Svezia, svisata dai racconti dei,pe­
scatori, e tu data senza dettagli. 

Óra, il cacciatore, reoeiitemenia,,, è' 
tornalo la patria, e si è potuto oonosoefa 
il tesCo .lìsMo; dell' dlspt«eii«inBii<>fil!o : 
«13 luglio, mezzodì e 30. '—Lat.,82'%. 
Long. ìò°5 est. — Buona rotta : verso, 
est, 10° sud, — &' questo 11 tariso piccioaa 
lanciato. — Andrea». 

Questo dispaccio ha fatto profonda-
impressione In Svezia, ed eccitato, vive 
apprensióni.^! / - . - ' . , 

Al , moménto .'della sua pattenzà 11 
pallone di Andrée filava verso nord 14*' 
ovest, In ragione di'44 chllometri.ali'bra. 
Mantenendo la stessa valocità'nélia atasaà' 
dlr9!Siaae,i4Ì 'pàllDtto<idoTèvd'«twtv|irsl! la 
ventioinque' óre al polo. Invece, ssoondt/ 
il dispaccio, ventiquattro ore dopo-l'A-
QUila si trovava solo a 2S0 ohilometri 

^ dallo Spitzbeig:''— un, quinta della di-
stanza-dal polo —• e filava, non plùverao; 
nord, ma verso l'est. 

Secondo' il -meteorologo "-Skholm,-il 
pallone è stato portata nel centro di­
ana depressiont) all'ovest dello SpittbeiEg'j 
oc«-.jiel,aentK>..ili'qttseti'.aialQn,i-è',8ei!iipjrja 
una regione di calma. Il pallone è ri­
masto Immobile e si è aposts^to sola col 
ciclone verso l'est. Il 13, a mezzogiorno, 
si è Incominciata a far sentire una brezza 
che l'ha spinto verso èst'IO» sdd, 

Efeholm pensa che In queste condizioni 
non' ha pbtnto'nistrve'ìial <ettolo-polaiTe, 
e che non sa ne saprà nulla fino alla 
prossima estate. 

CromHhQ frìaiàne. 
Dicambro (1828). U Ffttrian» P*^<> /«»g« 

QUA 0oalrJbaBio)u- noi contado Ùtì Prilli oi^« 
poter'Opporre uà î̂ aadQ. aasroito ad Eurico di' 
Carintls, del quile n aauaDcin ih veattiat 

X 
Un p«DBtero si gioruft. 
Ciò elio rendfii magglotBiùttid taMtiàìoki gli 

Bciosahi è la loro ftaaiet& di nop passaro per tali. 
X 

Cogaiiioal n^li, 
Maasuggio del voatre. 
Yi fu va ceéto dottóra Sabati oba 'propo»$ di 

far Bcorrere dao o tre volte saU'addol&a noa 
palla dì eanaoae di groRio oalibro priiaa di al­
zarsi d̂ i letto. Sotto l'asloaa di questa pillola 
per uso oiterno, il veatro rip!gliec4bbe ia brava 
t'onoata regolarità del laoì Borvikì. 

Si rioordi ebe il maisaggio Coasieia ia <ma 
seria di proisioDU laaaeggu e fregagione fatti 
Qon una teoaioa speciale ed ia tempi diffeirantiì 
il tatto per farà rlaaiorbìre gli ecsudatì a ,rl* 
obiamare materia nuova a vita nuova ael'teaaùtia 

X 
La aSnge, Monovarbo. 

O I O Z Splagaziona dal maauvélrbo praeadanta. 
BIADE (Midi). ' 

X 
Far finir*. 
Pieno il notaio.!, 
— Basiate atrivara? 
~ Nii,algiDrai.e non l'ho noauolie mai w<(ll<>' 

Pènna « FòrUioè.' 



IL FRIULI 
I 

Essendo prossima la fine 
deWanno, preghiamo quei 
pochi abbonati oìie si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al pie presto farci tenere 
l'importo che ci é dovuto. 

L'amministrazione. 

raoviNciÀ 
(Di qua B di là dal Judri) 

Locali «co lns t lc l e m a e s t r i 
i te l la n o a t r a P r o v i n c i a * Se-
ooudo la rolasione sali'ìstruzione ele-
loetare Doll'aano aiiolastioo 1895 93 pre 
sentata dal oomm. Frauoosoo Torraoa 
al ministro Godronohl, nella nostra Pro-
Tinaia vi sono 291 looall soolsstioi cat­
tivi, 312 mediocri e 373 baoai; i maestri 
scadenti sono 165. 

L'afiare Tessati. 
Codrolpo, IS dlMmbn. 

Oggi fa qui II giodioe istruttore avv. 
De Sabata col suo canoelllere Bertutii 
e col sig. OiovauDi Miotti direttore di 
codesta Banca cattolica, per il noto af­
fare della fuga del direttore di questa 
Baacti, sig. Maroó Teosari. Il giudice si 
trattenne alla Banca tutto il giorou e 
riparti ooll'nltlmo treno. 

Altro non mi venne dato sapere a 
proposito di questa visita, se non che 
venne dato inoarico al detto sig. Miotti 
di eseguire un'inchiesta per rilevare se 
da parte del Tessari vi sia stato dolo. 

Par debito di cronista registro la 
voce — non so quanto fondata — che 
il Tessari non eia partita per l'America, 
oume dicevesi, ma che si trovi tuttora 
in patria, tenendosi nascosto. R, 

Suic id io di u n lirlnlano a 
Tr ies t e» L'altro ieri si è suicidato a 
Trieste, gettandosi da una finestra di un 
quarto piano, certo Oiov. Batt. AIzìtts, 
d'anni 58, foraellista, da Montereale 
CsUina. Pare che il povera suicida sia 
stato preso da momentanea aberrazione 
mentale. Circa dne anni fa, l'Alzetta, 
in un momento di esultazione, si era 
gettato in mare, ma veone salvato. Li­
scia la moglie e quattro figli. 

Ferlnaento. Ad Azzano, l'asses­
sore Aotonio Oandidvi, questionando per 
frivolezze con certo Cesare Selan, feri-
vaio ripetutamente alla testa ed alia 
faccia, causandogli lesioni guaribili in 
otto giorni. 

I d e n a r i altrui» A Dogna fu 
arrestato certo Tubero Olo. Batt. perchè 
da un cassetto aperto del banco dell'e­
sercìzio di certo Pittico involò le somma 
di tiro 38.46. 

( n p rev i i s lone de l la p i o g g i a . 
Venne denunoiata carta Vittoria Na-
scimbsni da Tolmezzo, perchè avendo 
ricevuti in coii'segna, per aaatodlrli, 27 
ombrelli di cotone da Menegon Giov. 
Batt. se ne appropriava tre del valore 
di lire 6. 
< i — — — — » » — M — I I i l . 

Se la barba non vuoi curare invano 
Prsudi China Migona di Milano, 

O D I N E ™ 
(La Città 8 j [ Comune) 

Oonslgl lo p r o v i n c i a l e . Da- J 
remo domani il reeocooto della sodata 
di ieri, mancandoci oggi io spazio, . ! 

Va t r a t t a t i v e p e r l a d l re t -
t lasl iua V e n e a l a - T r l e s t o . XI , 
Mattino di Trieste scrive: { 

< Nella recente sessione del Consiglio i 
ferroviario dello Stato ch'ebbe luogo a | 
Vienna, i'on. cav, de Burgstaller-Bidi-
schini ha presentato una mozione con [ 
cui veniva invitato l'eccelso Ministero , 
delle ferrovie a voler influire affinchè ' 
Siena tolti i gravi inconvenienti mani- ' 
festatisi nella nuova congiunzione ferro­
viaria Trieste-Cervignano-Venezia — ' 
composta come si sa dalla.Meridionale, | 
dalla Ferrovia Friulana e dalle Reti 
Veneta ed Adriatica —' mediante no 
orario confaceoto e maggiore celerità, ) 
e specialmente poi oon lo stabilire un ! 
treno calere via Bivio, o ciò tutto per j 
soddisfare ai reali bisogni degli Inte- j 
ressati. ! 

Questa proposta fu rimessa per esame , 
e riferta al Comitato speciale ohe si 
occupa di tali argomenti, in seno al , 
quale l'oo. de Burgataller ebbe campo . 
di svilupparla diffusamente. j 

II Comitato troyò di appoggiarla in j 
massima, concretando la sua decisione 
nei aensi di raccomandare l'oggetto al- i 
l'attenzione dell'', r. Ministero delle ! 
ferrovie, | 

Presentata che fu questa óonolnslone 

al Caoslglio ferroviario, venne adottata 
senz'altro, dopoché l'oo. Burgstaller fece 
emergere l'urgenza dei provvedimooti 
richiesti per rendere effettivamente utile 
la nuovi cungiunzioue e ottenere fra 
breve h desiderata direttissima oon Ve-
nesia. 

Da parte dell'eccelso Ministero venne 
accennato che, in segnlto al'a conferenei 
che si ebbe non ha guari con le ter' 
rovle cointeressate, verrà stabilito quanto 
prima un orario più convenioute, dimo­
doché la partenza da Trieste avverrà 
circa un' ora pii) tardi che attualmente, 
ìmperochè enila linea Friulana non è 
per ora ammissibile una maggiore cele­
rità, essendo questa presentemente una 
ferrovia locale. 

Il ministro cav. da Wittelc approfittò 
della discussione per osservare che la 
Meridionale non è avversa alla oondu-
zione del treno via Bivio. 

Di somma importanza è poi la dichia­
razióne del Ministero che la questione 
di cui si occupa I'on. Burgstaller fijtu 
rerà all'ordine dei giorno delia confe­
renza internazionale ohe si radunerà 
prossimamente a Francoforte sul Meno. 

10 ogni modo, alla vertenza che co­
tanto interessa la nastra città ad il Friuli 
non può risultare ohe vantaggio dall'a­
zione di cui ora abbiamo dato relazione ». 

I dettiti del Comonf e delie 
P r o v i n c i e . Venne stampato il pro­
getta del ministro Lnzzatti per regolare 
I crediti dello Stato verso i Comuni e 
le Provincie. Il progetto stabilisce : 

« art. I — Sulle somme dovuta allo 
Stato e non versato alle stabilite aca-
denze dallo Provincie, dai Comuni, dai 
consorzi, da altri enti ed istituti, decor­
rono gli iutereasi di mora alla ragione 
del 4 per cento, dal giorno dalla pab-
blicazlone della presente legge, per 
quelle già liquide ed esigibili; e, per le 
altre, dal giorno nel quale saranno li­
quide ed esigibili. 

Questa disposizione non deroga allo 
precedenti convenzioni che avessero sta­
bilito un interesse minare, e non si ap­
plica ai casi pei quali trovisi diversa­
mente statuito, 

11 Ministro dal Tesoro, sentito il Con­
siglio di Stato, è autorizzata a ridurre 
a anche a condonare, secando il caso, 
gli interessi di cui al presente articolo, 
purché non trattisi di oneri stati vo-
lontatiamente assunti dagli enti debi­
tori, e le spooiaii condizioni finanziaria 
dei medesimi ginstiflohioo la riduzione 
0 il condono. 

« art. 8 — Sopra domanda degli enti 
interessati, previo esame della situazione 
finanziaria rispettiva, potrà essere pro­
rogato, mediante speciali convenzioni 
da approvarsi per decreto reale, sentito 
il parere del Consiglio di Stato, il pa­
gamento delie somme maturate a non 
versate per quote annuali Ji rimborsa 
e di contributo nella spesa, determinata 
per legge, per decreti a per convenzioni 
regolamente approvate, 

«art. 3 — A garantire la puntualità 
dei versamenti, sopra richiesta dell'Am­
ministrazione del Tesoro, e io confor­
mità alle leggo 19 aprile 1873, le Pro-
viuoie, 1 Comuni e gli altri enti debitori, 
dovranno rilasciare tante delegazioni 
annuali sulle sovrimposte e sopra altri 
cespiti diretti, quante sono le rate nelle 
quali verrà ripartito il pagamento del 
debito prorogato ai termini dell'art, 2 
della presente legga. 

La Provincie, i Comuni e gli altri 
corpi morali che abbiano garantito il 
pagamento oon delegazioni sulla propria 
entrata, non potranno impegnarsi in 
altri conoorsi o oontr boti volontari, uè 
aumentare i loro debiti verso lo Stato ». 

! / -« A s a o o i a s l o n o m a g i s t r a -
ie f r iu lana » e d u n g i o r n a l e 
di T o r i n o . Nnila Gagzetla del Po 
polo troviamo l'articolo ohe segue a 
proposito delio schema di riforme sco-
lastiohe proposte dall'* Assooiaz'one ma­
gistrale friulana», di cui ebbe ad oc 
cnparsi qualche settimana fa anche un 
nostro egregia oollaboratore ; 

( Le sorti dei maestri elementari si 
aono ammalìùrate alquanto in questi 
ultimi unni, così par rispetto agli sti­
pendi, liome per la difesa loro prestata 
incontro agli arbitrii dei Consigli co­
munali: fu tra le altre disposizioni prov­
videnziale quella ohe imposo agli esat­
tori di pagare regolarmente gli assegni 
ai maestri, mentre la raffinatezza dagli 
odii partigiani trovava il modo di far 
loro sospirare anche quei pochi danari 
per mesi e per anni. < 

Kioonosciamo tuttavia che neppure 
attualmente possono dirsi rosee la con­
dizioni dei maestri e delle maestra, e 
che nell'interesse della istruzione e della 
educazione popolare è necessario ohe 
non si arresti la progressione dei' mi­
glioramenti ; poiché diceva il Da Sanctis 
che non può essera istruzione seria ova 
al .docente non sia formata una poaiT 
zioua che gli assicuri i mezzi per prov­
vedere ai bisogni della vita, , 

Con simpatica prevenzioqe abbiamo 
dunque esaminato lo sehemà di legge 

compilato iiWAtBooiagiont magistrali 
friulana, propugnaute quelle riforme, 
che, secondo le vedute di qnell'Asso-
ciaziooo sarebbero neoessarie per otte­
nere che la scuola popolare corrisponda 
al suo aeopo di eduo»iane civile. 

La proposta nel complessa reclama 
l'avooazioiia delle scuole elementari allo 
Stato j fissa una categnriit di maestri 

I praticanti con 900 I ru di stipendio, e 
cinque classi di maestri titolari con as-

I segni da 1100 lire fijo a 2300, tutti 
, con indennità di residenza varianti dalle 
, 150 alla 600 lire ; istituisce un migliaio 

di direttori didattici distribuiti io tre 
classi a 2400, 2800 e 3200 lire; ses-
saotanove Ispettori provinciali a 3600, 
4000 a 5000 lire; e quindici provvedi­
tori regionali a 6500, 8000 a 10,000 

' lire; riordina poi oon criteri, che vor-
{ rebbero essere più pratici e sperimen-
I tuli, le scuole normali, 
j Non diajutlamo per ora II progetta, 
I che ha per altro il peccata originale di 

domandar troppo in una volta, e di dover 
! cercare le modalità finanziarie dalle sue 

applicaziaoi in aggravi ormai intollara 
! bili, come l'applicazione di dne decimi 
! su la fondiaria, una petceatnale sul due 

decimi di guerra, una tassa scolastica 
su tutti gli abitanti, ecc.; e di più an­
cora nel domandare l'incameramento del 
patrimonio del Monte Pensioni dei mae­
stri, ammontante attualmenta a circa 
sessanta milioni, per inscrivere sul bi­
lancio ordinario il canone annuale delle 
pensioni agli insegnanti. 

Ora non è chi non vada come un 
siffatto programma finanziarlo sia in 
opposizione colle tendenze, ohe fortuna­
tamente hanno acquistata da qualche 
anno prevalenza nella finanza di Stato. 

Ma dò non toglie sostanzialmente in­
teresse alla questiona, a cui il Governo 
devo continuare a rivolgere lo sue cure. 
Poiché si avanza, ingrossando spaven­
tosamente, e in qualche guisa inoorjg-
giato dallo Stato, un esercito di mae­
stri e di maestre, che presto non tro­
veranno più impiago veruno. Notate 
bene: vi sono in Italia settanta scuole 
normali femminili, con circa settemila 
allieve. Ora è evidente ohe questa scuole 
preparano delle vera falangi di deluse. 

Ammettiamo pure ohe una graduale 
depurazione possa e debbi avvenire fra 
le insegnaci ti attualmenta In carica; 
poiché delle 5500 tra direttrici e mae­
stre di asili infintili ve ne sono ancora 
3000 circa seszi titolo o con titola ir­
risorio. Ma lo sfogo è ben meschino in 
confronto alla fiumana dalle scubìa nor­
mali ogni anno dilagante di brava si­
gnorina alle quali il diploma dovrà ser­
vire soltanto per essere inquadrato a 
decorazione della sala.,, che non avranno I 

Davvero aveva ragione quella scrittrice 
che recentemente. In una rivista ame­
ricana, domandandosi ohe cosa dobbiamo 
fare dalle nostra signorine, e passando 
in rassegna i vari studi in cui possano per­
fezionarsi e 1 diversi impieghi acni possoa 
aspirare, conuhindeva ohe, dopo tutto, 
la scuola più «.spiente e più pratici è 
ancora quella antica, ohe addestrava le 
signorine a cercarsi un buon marito I 

Ma intanto la questione della educa­
zione popolare e del progressivo miglio­
ramento al quale 1 maestri e le maestre 
hanno diritto, si allacoia col terribile 
problema' degli spostati, che io Stato li­
cenzia ogni anno in numero esorbitante 
dalle sue scuòte normali. 

Come conciliare 1 due termini ? » 

«Scuola e Famiglia». La 
Presidsnzi del Patronato < Scuola a 
Famiglia» nel mentre porge vivi rin­
graziamenti all'ill.mo signor Prefetto par 
l'incoragg-amento dato a questa iatitu-
zioue; ci prega di pabblioare la corte-
Biasima lettera con la quale ha aocom-
pagnato la sua generosa offerta: 

> ndins, e dicembre 18S7, 
Desideroso di concorrere per quanto 

mi è dato, all'opera di civile educatrice 
beneficenza, ohe è nobile scopo dall'As 
sooiazione < Scuola e Famiglia » merita­
mente presieduta da V. S. onorevolissima, 
io la prego di accoglierà per gli effetti 
dell'art. 4 § 2 dello statuto sociale, una 
mia offerta di lira 60, riservandomi di 
farla poi noto il numero delle azioni che 
assumerò secondo il disposto del § 1 
dello stesso articolo. 

MI è grata intanto l'occasiona che mi 
si porga di esprimerle I sensi di sincera 
stima coi quali ha l'onore di dirmi delia 
'° V, Dev. Prexxolini. 

IlLmo Signore 
•comm, Gabriele Luigi Peoile 

Ssoatua del Bagno. 
Udina». 

P e r i'AIIiero d i N a t a l o del-
nj-jucatorlo < Scuola e Famiglia ». Prima 
lista degli offerenti; 

Società « L» Formica» 20Q oggetti 
di vestiario. Senatore G. L. Peaile lire 
20 a 6 paia zoccoli, Bsarzi Angeli Me­
lania oggetti di vestiario, de Poli-Peloi 
Giulia lire 5, C. E. Volpe lire 20 e 12 
paia calza di lana, contessa N. N. lire 
14, Gaudio capo sarto regg. Cavalleria 
Saluzzo lire 5, Ditta Ceria e Parma 

^ 
Ifba 2, Pollane Q ulia lire 4, soraite 
D'Agostini lire 5, Mag'atris e Pollaoz 
lire 5, Birghinz Q uaappa lira 10, un 
anonimo lire 10, MinialQl Franoesoo lire 
6, Digani cav. Gio. Batta.lire 5, Agri­
cola contessa Adele lira lì, j 

' P e r 1 n u o v i e l e t tor i , ti sin­
daco del Oomuna di Udine Invita tutti 
oijloro che non essaudo iscritti nelle 
liste degli elettori amministrativi, poli-
tei e commerciali, sono chiamati dalle ' 
Ixggl all'asercizio del diritto elettorale, ' 
a domandare entro il 31 del corr. mesa ! 
la loro iscrizione. < 

Hanno diritto di essere iscritti anche 
a< loro che, pur oon avendo compiuto ! 
il ventunesimo anno di età, io compiano 
non più tardi dal 16 maggio 1S9S. I 

Chi presanta la domanda per essera | 
iscritto nella lista deve corredarla con 
io Indicazioni comprovanti: 

1. la paternità, il luogo e la data 
della nascita. 

2. l'atto, ove occorra, ohe provi II do-
m'Olilo e la residenza nel comune; se { 
non ha l'abitazione nel Comune deve 
indicare in quale sezione elettorale 
chiede di essere iscritto. 

3. i titoli In virtù dei quali, a tenî rs 
della presente legge, domioda la iscri-
z ona, e tutti gli altri donnmenti neces­
sari a provare ohe il chiedeutn possiede 
i requisiti ad essere elettore. 

La domanda deve essere sottoscritta 
dal chiedente. Nel casa che par fisico 
iinpedimaoto non possa sottoscrivere, è 
te-juto ad unire una dichiarazione no-
tirile ohe ne attesti 11 motivo. 

Le domande ed I docutnenti annessi 
dovranno essere presentati nella segre­
teria comunale ed il Segretario ne ri 
iBscierà ricevuta all'atto della presen­
tazione con indicazione del documenti 
es biti. 

I piccol i rallinaenti e 15 c o n ­
c o r d a t o p r e v e n t i v o . Il progetto 
dei ministri Qianturco e Quiociardìnt 
sulla procedura dai piccali fallimenti 
« sul concordata preventivo, presentato 
in questi ultimi giorni alla Camera, a-
b-ilisce il fallimento per le piccola aziende 
commerciali, le cui passività non rag-
g ungono le 5000 lire, sostituendovi un 
accordo per una liquidazione amiche­
vole dioanzi a un notaio, sotto la vi­
gilanza dal pretore, eliminando eoa! 
oltre la quarta parte di fallimenti che 
ledono il credito uszionala. 

II progetto prescriva che, maatra il 
fallimento non è ancora dichiarato, ogni 
commerciiote può chiidere oon ricorso 
al tribunale loeile la convocazio e ini 
propri creditori per proporre un con­
cordato praventivo. 

I patti 0 le condizioni del cooccrdato 
devono però, prima dell'adunanza dal 
creditori, essere approvati nel modo 
stabilito dallo statato sociale o dalla 
legge per lo sciolimeuto aotiolpato dalla 
società debitrice. 

II rioorronte dovrà presentare, assiania 
alla domanda, i suoi libri di commeroia, 
l'iaventario, e uno stato particolareg­
giato ed estimativo della sua attiviti, 
l'elenco dei creditori, e, se si tratta di 
società, i documenti comprovanti la sua 
legale costituzione. 

Tipi e figure. Il g i o v a n o e l ie 
r i t o r n a in « e u o a l i a famig l ia . 
Sano veramente oommoventi i disoorsi 
che è costretto ad ascoltare un povero 
diavolo di studente ohe, reduce dall'U­
niversità, torna in seno alla propria fa-
miglia-

G'é in casa sna, quasi ogni giorno, 
una caterva di parenti, in ispaoia di zie, 
inasprita da numeroso amiche di casa e 
vicine, ohe assediano il neo-arrivato di 
domande, senza però lasciargli il tempo 
di rispondere, e lo tempestano di com­
menti e di esclamazioni sulla trasfor­
mazione subita in tutto questo tempo 
dal suo esteriore. 

— Oh, come sei diventato grasso ! 
Oppure : 
— Oh, oome sei diventato grande I 
Ovvero : 
~ Oh, come ti è cresciuta la barba 1 
Il povero giovane ohe ha porcorao, 

se occorre, con distinzione, duqne corsi 
universitari, pure si trova privo della 
coltura necessaria per rispondere a tutti 
quegli intellettuali discorsi. Egli deve 
limitarsi a poche controscene, e a dire 
tutt'al più: 

— Eh I... Già !,.. Si I... Che vuole ?.,. 
Cosi la é !... Mah I... Sicuro I... 

C'è poi ao'anorma quantità di.gente 
che ai ricurda di averlo conosciuto da 
piccolo. E si sorprendono quelle brave 
persone, che mentre essi sono diventati 
più vecchi, lui non sia rimasta della 
medesima età é della medesima statura 
di venti anni prima. Il povero diavolo 
non sa come difendersi. Quasi quasi è 
11 per domandare scusa umilmente di 
essere stato piccolo una volta, 

— Ehi se fossa dipesa da me, sto. 
per dire, avrai valuto non essere etato 
piooolù mai. Ma, coma si fa! Ora son 
diventato grande,,, e bisogna rasse­
gnarsi, 

il «ervisio ferroviario. Ci 
scrivono : 

« D >meoioa scorsa alla staziona di 
Moggio sono salito in una vettnra dì 
terza classo dal treno che arriva a U-
dine alle 19,40. In qaella vettura ardeva 
una sola lampada, a quando il treno 
giunse a Venzone anche quella lampada 
si spense ed i viaggiatori rimasero al 
bull. Questi, giustamente, reclamarono' 
verso 11 personale del treno, il qaale 
rispose, eoo parala a dir vero non molto 
garbate, ohe di luca non o'era bisogo >. 
ATaroeutoi viaggiatori ghieseraalmeno 
un wuìcaolo, ma inatllmente, Fìnalmeòla 
a Tricesimo scesaro dà nn'aitra vétttkrà 
alcuni aignorif ad il personale .Tlaggiaq^ ' 
~ bontà «da —-olferse s'aóì- i\ trìt'' 
sbordo. 

B si che avevamo pagato per Intero 
Il preiizo dal biglietto!» 

La moda dtil gioielli anlm-
l an t l . Si auouuzia una nuova e grx< 
zioaa moda per questo inverno. G' ne-
oessariu aggiungere ohe la novità è pa­
rigina? Ess'j è destinata a un sucossju 
pazzo. 

Figuratevi che si tratta di minusoo e 
tartarughe corazzate di diamanti, di 
perle, di rubini, di grisoliti. Quegli H-
nimali si attaochoranno sa una spai'a 
con una catenella d'oro, e potranno 
passeggiare tranquillamente nei dintoruì, 
come uua capra In un prato, tacendo 
maggiormente risaltare col lampi delie 
ratilanli pietre prez'oae la bellezza delle 
donne a delle stoffa di che esse si ador­
nano. E' l'ultima trovata della molla: 
un gioiello ebe cammina. 

Non ricordiamo dove e quando abbiamo 
letto di un' altra moda analoga, qaella 
degli aoarabai è delle lucertole o dei 
ragni ; ma non ricordiamo affitto di aver' 
letto che essa fosse stata adottata rcui. 
manta. 

Quel che Importa «onstatare è che nei 
maestri della moda persista sempre nns 
speciale tendenza a mettere qualche a-
nimsle addossa alle signora eleganti. 

Quanto poi alla tartaruga, è daploTd-
vale oha anche questa Volta l'inv6nlo''e 
non abbia voluto scendere a' detlag 1 
E' lecita quindi esprimere an dubbio : 
nel caso che raoimaìatto, durante la sua 
passeggiata sulla spalla di una aignora, 
mancasse dì eduoaz osa al punto da 
lasciare qualche traccia visibile del suo 
passaggio, spetterebbe al signore ohe si 
trova più vicino alla d.ima e più In, 
grado che questa di constatare il caso 
ocooiao, di avvertire la alegantiMima: 
Badi, che il suo gioiello ambulante deve 
essere iudispostu ? . - -

P e r c h i g i o c a a l l ò t to . Pur 
disposizione ministeriale le citcìma due 
estrazioni del lotto in questo anno si -
faranno nei venerdi 24 e 31 corrente 
dicembre, eaaando festività solènni i sa­
bati snooeaaivi. 

A m m o n i s l o n e . I spso'atmente; 
noti nei registri della delinquenza, Au-
tonlo Ersattig di Luigi a Pietro Bali-
gati di Sante; in seguito a proposta 'della -
competente autorità giudiziaria vennero 
assoggettati alla ammonizione eoi vto-
Goli ghê  ne conseguono. 

IMbuBale panale. 
Udienza 13 dioembre. 

Frauoeschinte Oiovaani di' Agostino 
d'anni 24 da Sevogliano (Bagnarla Arsa), 
Imputato di furto d'un biglietto da 100 ; 
lire a danno di Selansero Valentino, fu 
condannato a mesi 6 e gioròl 20 di ' 
raoluslone. 

—̂ Gottardo Giovanni di Oiaoóino 
d'anni 33 carradore di Beivars, Impuìato" 
di truffa di lire 40 a danno di Tecòp 
Gio. Batta, fu assolto per non provata 
reità-

— Saccomanl Valentino "di Antonio 
d'anni 31 da Udine, Imputato di appro­
priazione indebita di lira 160 a' danno ' 
di Del, Moro Alvise, fu cotidannato a 
masi 6 di reclusione e lire 150 di molte. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle ore 8 la Compsgnia di Operette-
Bsrardi e Soci rappresenterà: Le cam­
pane di Cornevitlé. 

— Per domani a sera è annanoieta 
la nuovissima Operetta di Stranss : Ùtìd 
notte in prigione. 

C o m e d e v i « e r i v e r e te t u e 
l e t t e r e ? Lettore, vuoi sapere cosa--
davi fare: per l6rre moglie (per far 
testamento! per reclamare contro -un 
sopruso, al Prefetto, al. colonnello, al ' 
Ministero, eoo.! per pariatie; cab' da 
ministro? pec andare a'Corte! per bii-
ciare la . ssera : .pantof >la> del Sommo 
Pontefice I per prepararti il contratto di' 
matrimonio ? par effettuare il matrimonia -
di tna figlia con un ufficiale! per pro­
testare amore ad una donna! per pre-' 
sentsre, raccomandare un amico! se'ri--
covi una lettera anonimal par sorivare 
a un marinaio 0 a un affidale di me-' 
rina imbarcato! par abbonarsi-'ad a'a 
giornale!;per disdire un abbonamento! 
per il contratto d'affitto! per rllasolàrg-
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il ben servito al cameriere ohe ti ha 
derubato? per oondulerti oon ohi fu ool-
pito dalla sTeatBrat per eoDgralalarti 
oon obi ia favorito dalla fortuna! par 
parteAipìr'e i tuoi dolori e le tuo gioie 
agli. amiai t per loTltaro' qd!il4iinD a 
prabto, a cena, a ballare io casa tua? 
per-visitare un amioo oaroerato! per 
méttere un iadieoreto alla porta? per 
far,(lampsro un libro? per prendere nn 
amiòt) in gifot per ohieiere denaro in 
prèeSito? par prepararti i documenti ohe 
oostirroDO per prendere moglie! per obla-
derénu suosidioi p^rchà II O'bi m^gro 
ti tâ  male «'I hai In odacisoza txn'irosj? 
ae Aerobi impiego? se ti capita doman­
da?» una rìpipisinne d'oior*? si accetti 
di tkppreBeuiaid uo amioo? se devi di­
rigere una lettera ad un vesoovo, ad 
an'̂  principe, ad oa conte, el servo in 
italiano, in francese, io tedesco? 

Ooosnlta, amico mio, uo libro scritto 
001̂ .(>iii08Voléiéisà di stile, con brio'e con 
molio garbo, ohe ha per titolo : « Oome 
devo-scrivere le mie lettere?* a vi tro-
vetjA la risposta non solo a tutti questi 
interrogativi, ma a mille altri ancora, 
DOiibhè I consigli s gli esempi di lettere 
e di 'scritture per tutte le circostanze 
dells vita. 

VGome devo scrivere le mie lettere?» 
è ttìr volume in ottavo di 4S0 pagine e 
l'ba,pnbbliOBto or ora l'Ulrico Hoeplì 
dr'HJliiaoo. Costa lire 4 In brochure, e 
5ii0<solidamente legato, 

À i l ' O a r e U e r l a D o r t a si è dato 
prî igipio alla coofosloDé dai panettoni 
us^f;Mil8no tanto favorevolmente conO' 
sciittl. Art eoli fantasia la bombonerie 
torrdne e frutta candite. 

tìiservazloni meteorologiche. 
stagione di Udine ~ R. Istituto Tecnico 
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• Cielo 

MALANDRINI VÉSliitl DÀ DONNE 
Bofi 13 — A Oastrigoano Capo cin­

que individui travestiti da donne e ma­
scherati, scivolando per la cappa del oa. 
mino, entrarono, armati' di rivoltella, 
nella abitsiildna di tio certo Marzo. Im-
bayagliàro'no !1 padrone, la' moglie' a' I 
figli atterriti dallo spavento. Poscia ru­
barono tutto quanto poterono. Per for­
tuna, nella fretta d'allontanarsi, uno di 
easl pèrdette la gonna, la quale ha por­
tato alla scoperta ed all'arresto dei col­
pevoli, 

1 MANGIATORI DI UOMINI 
Fino a t into ohe l'mteroo dall'Africa 

rimane chiuso agli europei, dai due mali 
che'costituiscono la piaga del Continente 
nero: la schiavitù a il c ioa ib i l i smo, il 
priipo solo era a noi conosciuto e visi­
bile, e, appena l ' A f r i o diveaae accessi­
bile agli europei, la civiltà si diede a 
tutta possa a combsttere, alia stessa sua 
fonte, la bjrbara istituzione della schia­
vitù, 

Del oannibalismo, pratioato dai popoli 
negri, si sapeva iovece fino a pochi 
anni là solo quel tanto che ì grandi 
viaggiatori, Livingstone, Camerari, Stan­
ley ce ne avevano detto .nqlle, lo.ro opere. 
Si ' sapeva che s'erano imbattuti in po­
polazióni antropofaghe, ma né i parti­
colari, né le cause di questo cannibali­
smo erano conosciuti. Siooome questi 
esploratori viaggiavaao a traverso a re­
gioni ignorato, aooompagnati da indigeni 
di razzj diversa da quella del paese 
che attraversano, e^sl naturalmente non 
potevano vanir in contatto con le po­
polazioni dei paesi stessi, sempre ostili 
e diffidenti d> fronte a un bianco. 

fi soltanto da ohe gli europei hanno 
preso dimora fra quello genti che si 
Bou potuti conoscere in tutta la loro 
estoosiooo gli orrori di un cannibalismo 
ohe si fiteneva piuttosto un'eccezione 
che un óostume'. 

Naila serie di fatti spaventevoli che 
vengono lìlTelati < a . questo riguardo, 
giUtt'^e, "-uftimo' per ragione di- tempo, 
qiieMo avvenuto io settembre di una 
nave che saliva il fiume-Ogoud, battendo 
bftnijliera francese, e il coi equipaggio, 
composto di ventidue indigeni, catturato 
dai negri della tribù dei Baodyos, servi 
ad atroci banchétti. 

E ' accertato ormai che al Congo l'an-
tropafégja ai riscoptr;! presso mòtta tribù, 
non còme un fenomeno mostmosò del 

loro stato di barbarie, ma coma il ri. 
saltato di nn ìstioto fisico o di un gusto 
naturale. Persone che lo sanno, ass oa 
rano che 11 cAónlbilìsmo si pratica per 
Suo sulle coste, uei paesi quasi euro­
peizziti; ma è nell'interno del bacino 
del Congo che l'antropofagia diventa 
un vero fiagello. 

Nella regione compresa fra lo stabi­
limento dell'Equatore e i grandi laghi, 
gli indigeni sono come invasati dalla 
passiooe di mangiare carne umana. 

E' da pochissimo tempo, dopo fondata 
questo stabilimento, ohe 1 belghi hanno 
scoperto come lo tribù dell'Ireboo pra­
ticassero su larga scala il traffico degli 
schiavi, che andavano a razziare lungo 
le rive del Coogo, a ohe vendevano 
come bastie da macello. Oggi, ohe que­
sto traffico è stato proibito, gl'indigeni 
sono capaci di salire a bordo dui p i r e 
scafi ohe vanno su per i fiumi dell'Africa 
centralo, portando seco avario o altri' 
prodotti da scambiare con uno^^ihlàTór 
e si lagnano ohe la carne umana sia 
divenuta una màrce r.ira. 

In nn recente libro dei dott. Hinde, 
ohe ha per titolo: The fall of the Congo 
Arabi, troviamo quest'usservasiuoe, ohe 
sarebbe inquietante se fosse esatta: 

« Razze, che floo a questi ultimi tempi 
non erano antropofaghe, hanno impa­
rato dai loro vicini a mangiar carne 
umana; poiché, dopo l'entrata degli eu­
ropei nei paese, essendo facilitati i 
viaggi, I» tribù vengono più facilmente 
la contatta l'una con l'altra ». 

Ammesso che ciò sia vero, si do­
vrebbe d'jduiiie olle il oaujibniitmu non 
abbia sempre a oinaa unginale 1» man­
canza di alimenti, ma sia piuttosto l'ef­
fetto dì un gusto mostruoso. 

Questo '' certo, d i e a Leopoldvillc, Il 
porto principale dell'Alto Congo, si deve 
far la guardia ai cimiteri per impedire 
ohe i negri della tribù dei Bangalas 
s'impadroniacioo del cadaveri; e non 
si riesco ad evitare quest'orribile pra­
tica, se con puneodo i trasgresiori con 
la morte. 

Cootrariameate a quanto assicurano 
certi viaggiatori, gli antropofaghi — 
almeno quelli dei bacino del Oongo' — 
non mangiano mai la carno umana cruda: 
ma la fanno bollire, arrostire o afiumi-
care. 

• « Anzi quest'ultima pratici — aggiunge 
nel suo libro il dott. Hiode, che ha vis­
suto per molto tempo fra quelle popo­
lazioni —- riuscì utile anche a noi; sic­
come si restava talvolta per parecchio 
tempo senza carne fresca, facevamo af­
fumicare la nostra alla maniera afrl-
óana. 

Però non potevano mai comperarne 
sui mercati, non potendo sapere di che 
prnvenienze fosse », 

Ciò che vi è di notevole — e, si può 
dire, i\ consolante — in questo canniba­
lismo,'è l'incoscienza con. cui si pratica. 
Esso sparirà appunta per questa ragione, 
a poco a poco, da sé, coi successivo 
svilupparsi degli istinti sociali e delle 
facoltà morali di quelle popolazioni che 
vengono con gli europei in contatto 
diretto e coatinun. 

Cosi é avvenuto in America, dove il 
cannibalismo, una rolta, era difi'nsis-
simo 

Cosi speriamo, avverrà anche nelle 
regioni dell'Africa centrale, novellamen­
te aperte alla oiviltà del nostro vecchio 
mondo. 

H O T I Z Ì F E ìrSPACCi 

L'aumento del prezzo del pane. 
Roma i4 — I fornai di Roma 

aumenteranno col primo gen­
naio il {ìrezzo del pane di altri 
,5 centesimi al chilo. 

Ciò, del resto, accadrà anche 
in altre città d'Italia, tendendo 
i prezzi dei grani ad aumen­
tare sempre più. 

Infatti da tutti i mercati si 
annunzia ohe le richieste di 
grani sono di gran lunga su­
periori alle offerte, 

N O T E AGJRICOLE 
Incotti nel aeminntl» 

La stagione e corsa favorevole allo 
semine, ma eziandio egli insetti che iu 
qualche zona presero uno sviluppo al­
larmante. 

Il freddo ha interrotta l'azione deva-
stittrice degli insetti, ma aspettiamo di 
vederla ripresa passata l'inverno. Adesso 
non vi è nulla da fare di efficace per 
prevenirla; ma allora bisognerà pen­
sarvi, e a tempo. 

A tale effetto giova l'uso del perfo­
sfato petroliato la cui azione contro gli 
insetti nel terreno é etato trovata moltQ 
effloacet'jipprofittiamone per combattere 

! quelli che minacciano i frumenti. 

Corriere Gommercule 
Sete. 

Milano, i3 dicembre. 

Coma si aveva presagito, ottima fu 
l'apertura dells Settimana ed II primo 
marcato riuscì animato e fecondo di 
affari. 

Diversi compratori si sono rimassi vi­
vamente agli acquisti e vanno racco-, 
gliendo tutto ciò ohe rimane oon pre­
tese non esagerate. 

In Ispecie ebbero buon collocamento 
le greggio per telaio, le quali da mano 
a sera avvantaggiarono su! ricavi. 

L'unico Intoppo attuale é l'esagera­
zione nelle pretese da parte dei deten­
tori, i quali facilmente si lasciano esal­
tare. 

Anche gli organzini, quantunque meno 
domandati dalla greggio, trovano corsi 
nn poco migliorati e ne è prova quel 
poco che si é potuto vendere. 

I bozzoli hanno voluto, come al solito, 
mantenere il pritnalo ed i loro detentori 
oggi pretendono da cent. 75 a lire I 
al ohll. di rialzo, in coufrooto al prezzi 
delllepoca di calma, e non solo lo pre­
tendono ma-anche l'utteogono, 
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Bollettino delia Borsa 
UDINE U dlMmbré 1897. 
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Il cambio dei oertìflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per OKKÌ 
a 1 0 4 . 6 7 . 

IM, B n i i c a d i U d i n e cade oro 
8 scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

AHIOKIO KmEIJL (ennt» reapsniabile 

D'aiìGtiarsi o da radere io Aviano 
sulla via principale, casa civile in ot­
timo stato, oon Igni oomudiià; ed an­
nesso negozio (!i mereiaio, con la merce 
esistente, lienn avviato e oon numerosa 
clieoteia. Per trattative rivolgersi ai 
proprietario S'goor Angusto Toffolon, 
Aviano (Frinii), 

- l 
(al asrviiio di 8, El, il Ra) 

ANTONIO FANNA 
Via Gayour - UDINE - Via Cavour 

Grandioso assortimento cappelli da si­

gnora guerniti, con modelli di Case 

estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli Ggneruiti per si­

gnora, a prezzi discretissimi. 

SI assumono commissioni, qualunque 

sia la forma e colore richiesti. 

Cappelli novità della Casa Borsalino 

e Johnson, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli ecoDomici da lire 

1>15 a lire 3> 

ALBERTO HAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLE SCUOLE DI VIENNA 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<VIa Paolo (torpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro : , ,.,;, 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
/dominativi 8 */* '/a 

a Coiato Corrente 8 '/••/• j> di BMSSM 
a Piccolo Risparmio cm. Libretti al Por- \ iioinia 

tatore e Nominativi 4 '/a 
Sui depositi vincola.ti a scadenza ilssa e sui Buoni di C t̂ssa 

interessi di favore. . . . . 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, puro interess 

di favore. 
rVB. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cainlilall a 2 firme, «iluo a ® mesi, interesse 
ft a O '/a a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed antlolpazloul su va< 
lori, interesse ft a O /o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

i Premiato Stabiiimento a motrice idraulica 
p e r l a fÌDtbbricazlono 

Liste n oro e Aito lepo - Corsici el Oriatl in carta psta i r a t i in Oia 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAMA GIARDINO. N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PBEBOTTORA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di' Udine — 
Deposita carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno —-
Specchi, quadri ed oieograSe — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie , ecc . 
VIA MERCATOVEGCHIO a VIA OAVODR N. 31. 

tt-O-Q-Q-Q-9-Q-Q-Q-ff-O-Q-O-O-» 
Panettoni. 

Il sottoscritto dopo quattro anni che 
serve la clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i usto n i l l a n o a avendo 
ora assunto la bottega di pistoria in via 
Cavour n. 5 per proprio oonto, an. 
che quest' anno ha messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i , non temendo 
concorrenza né par la qualità uè per il 
prèzzo. Si assumono commissioni e spe­
dizioni, 

Ottavio Lenisa e Camp. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovansi io ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezza di Uro S . K O al paio. 

Tiiite e CDunlti lalle ore 8 allo 11. 
I ldf H« - Vis dal Monte, 12 - \ 7 d l n o 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . DIECI 
lOIBÀaLIB S'OSO — SUB DIPLOMI 
D'ONOBB - MEDAGLIA D'ASaBNTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimioa e Farmacia nel 1894 — 
SUBOBNIO OBBTIFIOATIITAIiUlìri io 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A.» V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Viilalla, 
cnsa marchese Fabio Maui;ilii. 

Happresentantu della V I T A L , E 
inventata dal chimico Augusto Jona d' 
Torino, aurrofjato di sicuro effetto, 
IHOOICABABILB e SALUTÀBB «I non 
sempre innocuo zolfatn rli rame par la 
cura delia vite. Istruzioni a disposizione, 

cÈ~HA"msosio 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con Bdnoia al C E B R O P A d U A R I 

ohe trovasi in tutte la farmacie a lire 

U N A la Kottiglia. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

perimbianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimeato farmaceutico 0, Cas-

sarini di Bologna, rinforza a preserva 

i denti dalle malattia cui vanno soggetti. 

Una. scatola c e n t . S O 

.Si vende presso rAmmioiatrazione del 
giornale IL FRIULI, 

EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

m eenttsimo « 1/8 di ceasnoe iITwg. 

\m tnimiiilli e Muti 

2 7 0 ore di luce 
iornscoiilo.ii a 3D tallii) 

Il EidiiDU [amili il L, 4-

5 0 0 ore di luce 
coulsiUniDia 119 cudM 

li ilitaiilt ciiii It L ? 

lUSATA VABAinTA 

SfKMlLaljnl frnncbe a donil-
ciUo Ln tutta 11 Rogno pfvv^ 
invio LH î arUflliia va{Uà' t i 
t*rlvileitlato 3Ul]lìimauto 

nv,.}.,.j*.. 

tUKf'iw.^ lumui .HfMMgBBHlM 

A Tord-Tripe ^ 
^ infallibile distruttore dai TOPI, f 
A SORCI, TALPR. — Raccomandasi ^ 
^ perchò non poricoloso per gli ani- v 

^ muli domestici corno la pasta ba- T 
^È desio u iiltri preparati. Vondesi a 9 ^ 
^ Lira 1 al pacco presso 1' Uflicio Jr 

A Annunzi del ;i;iorna1o < 11 Friuli >. ^ 

Maiatie "fin da siede,, 
Cheli personal — sentimantal. 
Che spess s'incontre — specie io citat , 
Gun oiartis cìeria — di cimlteris. 
Si capiss BÙbit — ce mal eh' ai ha : 
Al ul un bussui — d'Amaro glorie (*) 
Mutine e sere: —. no para vere 
Ma iu quirdis dis — ae noi uarìs 
Disèi bauaar — al speziar ! 

(") DelfarmaoistaL. SandridiFagagna 

http://Aitaacwl.mii
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IL F R I U L I X 

•im^ 

Ler inserzioni per 11 Friuli sì ricevonc^ esclusiyamente presso rAmmimstrazìone dei Giornale im Udine 

Ni • ^ i yàAh 
u I , ji 11 •! Sovrana perla difl[«-
y.l«i<i dl,e.lt bine ) ! „i„n^^ riiifrescaì.ie', dìu-

L'Acqu^ di 

i« di' (^tjmo sapore, e bat-
. ! . . , „ . leriòiógicamenta pura, 
nn.,i ,o Iegg6rm8iito'è^iàlfl,d«llh> 

T'^lo dissi) il iMarilejaijia che è buona pei 
'''ni, pe> malati, a pet'semi-sani. 
ili chiaràiiirao'-Prdf; Do Grovaifni'ttoa oai(6 

h qnalifìcut-hi la 
m i g l i a r e M«<|Uiit da (nvoln 

Pa^^gelica per Famiglia 
fiililii irata cpiracqni mi-

leriile Tlcal n« di Ni 
iel'l» pfoprislll ifti 

?""" J»flll?J,L?w" \i' ' « ' « ^ 'a Salute W 
- i- lieiieiici aff'Ui. 

nerale Tlcal nn di Nocvra Umbra, la î uàle, n 
ieiiitiisij f. i s'i.i ina:i>r^iaol 

ib^e3aii'j]oi^\^it|ti,.!^.coiifbr-sct) ,uiia;'cc(ìexìo-
nate digeribilità, cunaorV.ndi lo una notovoi» 
compattezza. Le signore'Vtèlitiftej i' m/Rnali dtl 
gusto, gli uotdim ai alTari.cui refoeA.so di la­
valo meutaFo dispone alle diapepàìc, tulli ro-
H r̂oMniomma clie (nnanòn dutUuó'nutrirsi di 
Cibi sempli^if^sosttinziùji e Inggerij non nian-
charanno dVsli'rbirofti liifo preffròhtó'alia P a -
« t o n i r e l l t n l «^iiatoona mimstrinadi /'a-
tlanftliea nutrisce senxa a/fat c a r Io stomaco». 

SI vendo in scatole "da 1 ig., da \'\2 k'̂ , 
le da £B0 graitinii, 

O i l P . — MILiAniC» 

IlFflfrl'GÉa^'BiiiìeW' 

HliiAHlO 

il prnferito dm liuu-i S, 
gnstii e da tutti cjuiill' "• 
clie uman^ la propria si' 
late. L'ili. Prof. Scul­
tore Semmola scrivo :, 
« Uo sperimentato laigami^nte il F e r r o 
4^liliiia"klìiiilerl òhe coslìtnisre un' ottima 
preparazione per,la cura dello divoric Ciò-. 
i;odemi6. Xa saa ìolli ransa da parte dello' 
stomaco rlmpeltn ad altre preparaiioni di) 
al V e k f w ' C f i i n a Ul«9r'rl uii'indiscnti-
bile snperioriio >, 

A l i t e a o - Farmacìa A n t o n i o T e n c a « succéssofe a GdlleaUì > MtlèuAf *' 

con laboratorio chimico, via Spadari, IS 

i'rjsentiii^-quftto-'lrfbparnjlt)',dolihost^tf' Laìiipi'atortó;- dog«̂  uiiffiMungar serieitì'annt? 
di pBl'^va'enddlw-eUffliito'ftn pioiiS-aniCesso,'- nonliliè lo"lodi 'ffii -sincere'''ovant|ne J' 
stato!adoperato, ed una dilTusisaima vendita^n^ lànropa e in JVinerica, 

Esso fiOh «T|v«>sjlfhJtoiiriMiìr̂ Oii .'ìiUr:J>-S[«|cialitil i^iH^tafflI'-lói: g tfeSO- NOMIìP 
idiei 30110 lN•GPM€A6l,'e•»(fll3î •̂ alI*«i*^"ll" l̂osftB prep*ifto*4-'un-'0ro«itoin{(o- disteso' 
su t^'olie contiene i principii dell', aruj^oa mondana , pianta nativa dalle alpi, co-
no.iÀSutii fino dalla più remota antibhitiî '̂  

I'tt••Sàsri*̂ fe!r[ĵ "̂•*̂ rBròó̂ l•-tIr9dtr•di-•̂ lTefE^ i 
aitartî ) i principii dell'arnica, e ci siamo rolicemeote riusciti fjnediante un ^nraeeaai ' 
«liediUle ed ui^^«jWr'iHl a«!»li[ii^a$lcill>)m)«(M(C<4«n(Hf«4»'bìi'><>P>'l«<H 

.La nostra tela viene t-alvolta l'ALSlPlC^TA e.l.imiUita gp.fTainente al V1;RDE;I(I\H4 
VICM|NO conasciuto per la sua ii'ii'om''èi}i'rèS!H','6 (itfim'ai^e esser rfiutata ricliit!^ 
demlo ìiueljìH t̂fé ite'j{<f| l{!JJliSI(ir!;Xin;(< .̂̂ If̂ S»] <!> i l lW^'i °VT8¥(t 'quill'i-IbvilUa'iIdli'eUai-' 
meiite dalla' nostra rarmu'ciâ  che"e timljfata iù òro. 

, fonumorevoli sono Itf'^tiri^'ont'i'otteaiìlv'lh màlid'iinalMtiiì/ come lo attestano !)-
iiun^droBl «erdUoat l e i ie pWiKfiMHMHktilIn 'tattili-, dolori, in generale, ed ìa -
pariisalare nelle lontlw»CT*"*<"nei rcmanUamt~a'agnt-pmrttr del corpo la c n o U ' IA vtlMi i raiiimir 
rSiìW|ie è f iroata (ìiova nei i^olorl remali da o o l l c a Biefipttlea, nelle n m ^ 
iKiitld di m e r o , nelle laii«4rinKc^11ul||!aiMSÌkaÌskiìyi>fo d'utero e c c . Servb 
a Itf̂ f̂  iidal<firD da artr l t ldo cranio^, da grattai risolve la callositik, ^li ìndiM" 
rinlcuti (la cicatr(^, ed ha inoltre'molta allrb utili applicazioni per malattìe chirurgichii'̂  
e spècialmèhté pei èalii.' 

per nulla iefer oro a quello di uva, 
o.sito garào'tltc, igiene as.aulula, e-
conoròia senza pari, processo sem 
phcRsiinu. 

liichiedero llicittai'io c<fD liro 1 
alla .Tipó'griifla Pento, Gattmaia 
(Piemonti ]. 

Farismt 
)Bk lObiùb 
JM. n}.S'i> 
0. 11,461 

D. ìiM 
'o. "isso 
'0. 17.110 
D. 20.'̂ 8-

(*) ÒOMIO tiMo ai fuma « Pordenoaa. 
'"') -gnu» aiTWrileaaoe. 

Arri»/' "• Pa^lmie ' Arri'w» 
làhiini. M m m i u A OHM 

fl.H D. 4 1 t 7.40 
s.eo.,-i 0. 6.12 10.— 
g.ig 0. . 10.60 16.24 

U.1S D. U.10 1«.6( 
18.20 M."17.26 31.40 
s»jn M. 13.S0 28.40 
S S . - 0.' 22.20 3.01 

Costa lire lO,40'-al'-metro~.-'-^"ljìrft~<.4.&<^*fil--mezicr'metro, 
Liro 1*9.0 la scheda, franca a domicilio. 

<Blv«niI4(oi;l .'~*lii Vdtiiié C^bris Angelo, G, Coioolli, L, Diastoli, Farmacia alili 

-6.0»-

10.»S 
17.08 
Ì7.WJ 

816 

IS,44 
19.03 

•Mia 
DÀClS'lìl9il A FOtTUGl. 

HA poimuBA A trema 
0, '1.10 9.— 
D. tl.29 ll.OS 
0. 14.39 17.013 
0. 16.56 19.40 
D/.^J7» 20,06 

0. B.4̂  

0. 18. 

a.22 
8.43 

,81) 

SirciìiilCiìipnzzi'uirìlàràf;'Ciarlila, ParmìciS'C. Zane.iii ^armàcio^'Pontoni j 'Tr leatD{ , l 0. 9,U| 
FarnliieT'C, Za'iieitll Q. Serravano; a!arn,''Farmacia'N. Androvich; T r é n t a , Ginppbni). U- 14!x^ 

DA OAIAIKA A i n U U I . 

Fafililiier'C, Za'iieitll S. Serravano; a!arn,''Farmacia'N. ÀndroVich; T r é n t a , Ginppbni) 
Cal-lj, Ffizti CI, Bnbtblii'', V i i i t « 4 t a , Bbth^r; « i - a s . Glablovitt; Fiuuic!;"G. Pradamil 
J a c ^ i F . ; Mllarta,' StiUilimenlfo> C. ^rbi',' Vili Marsala,- N. 3 e sua succursale, Gali 
lerlaplitlorio Emanuele, Nv 7£ <>[itr'A;: IVaDionPWCowp^jj.iVia Sala >N-. 16; n o m a , via" 
Pràté, 'N. 9S e in 'ntte le principali Farmacie del Regno. , 

».5S 
16.2B ' 
ll).ar> 

HA B.aiOWU& 
.0. 'ftló 
O. :, 8.6» , 
o. Yi«»i!P • 

,, >A n n a 
M.:3il6 
o. a.oi 
M. 16.^ 
0. 17'26 

8,86 
11.21 

i2dL 
A mUTIB 

7J!0 
10,87 
19.48 

' 20.30 

DA POBTOfi». A CASAIBA 
8.01 

18.05 
21.97 

8.40 
18.50 
22.5 

•A SriZJMJI A CASAMA 
0. 7.66 8.36 
M. 13.16 14.— 
0, 17.80 18.10 

AV)UB8TK|l>ATBliara Afl.OlOaeiO 
O. 6.60 
0. 9 . -
0.12 60 

8.40 
1 2 . -
17J20 

DA T M x a n 
Q. 8.26 
0. 9.— 
0. 18.40 
M. 20.45 

A l'VDlB 
11.10 
12.66 
10.66 

l.SO 
•A tnmni A vor^-cax. 1 DA ?0ftTO«ll. A Din» 

1.0. 7.45 9,85 U. 8.05 9.45' 
.lifM. 13.06 16JS» 0. 18.12 16,31 

" 0 . 17.14 19.14 U. 1 ' / . - 4/ IW»* 

l i 

f 
^ 

^ 

ì 

Premiato all'Esposizione di Parigi \ééÒ 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , Storni, T a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici; da non confondarsi colla pasta lladese che à pe-

, ricolosa pei suddetti animali. 

IM€III/tUAXÌO^é ' 
• BdìognS^^.ao^'è'rtffiiS'lgOÒ.',^ 

Dichiariamo con piacere che il signor !^.'[ilga^sràa]ÌT^if@l^,^DB'-n;-('(" J J S B ! 
tri Stabiiìmeinti di macin one grani, pilatura ?iso"'e fajihficà Ptts^ip,qaa- A 
ta Citta, due espariment ol suo preparato dc( |» |TORD-TUIlI 'K ; é l'è- ^ 
'' ' ne À stato completo, ' on nostra piena soddi'sraiion^ ,. 

In fede • ' • ' • ' 

CeìnoIdenEe —, Pa ^ }?orto9i:aaru.)P«r -Venaxì» 
alla ori 8.42'è' lé!48. Da' 'Vgnwà «nive alle 

. IL orti 12.65. 
>A nSUH A omnALD BA OITIDAXA A m a » 

M. 6.07 0.38 0. 7.05 7J8 
H. 9.50 10.18 M. 10.81 10.57 
M. 11.20 11.48 M.. 12.15 12.46 
0. 16.44 18.16 0 . 1S.40 17.07 
U 20.10 20.88 0, 20.S4 21.22 

VI 

stri 
sta 
sito 

DA UDim A-a. DAKmUI 
R. A; < 8.16 10.— 

. , , B . A . 11.20 13.— 
^ B. A. l'1.50 1S.86 
• ~ A. 1720 19.05 

%ti a. DAinSLV A UDIHtf 
7.«0 a. A. » . -

11,10 S. T. 12.25 
13.56 a. A. 1K.80 
17.31 a, T. 18,45 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . U O ; — Piccola L. O.aO. , ; 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uflicio annunzi del giornale « I L 

C H I I l t , ! s , Via della Prefettura' N. 6. 
Jrc: ^ 

sampi 

Signore II! 
ì capelli di un colore b l o q d o d o r a t o 'sono 

a! viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo 
jBi«r«#%ItjÌ-r» -

i-più b^lli-perchè.'tjutfsto rìdono 
) rispoódé spkndidàmeute l à 

AtdUA D'ORO 
prepit^ata dalla Prein. Profumeria 

A N T O N I O LONG EGA 
S,-stivatore, 4825 - Venezia poiché oon questa speciai|t4'j;[ d^ ui .capelli ,il più 

betlo'-'ie naturale colore bio''n4lo o r o di moda. 
Viene poi specialinii)t« rî ccoi9antlBt%'̂ >l quisUe 

Si^jifb i di CUI captliribiondi'tìeiidclaò att'osjiurari^r' 
m'elnre' coH'uso della suddetta specialità si avrii il 
modo di'conservarli sem[>re più simpatico e bel co-

^ . loro bt ldudo o r o . 
h aneli? da preferirsi alle altre, tutte Isl Nazionali che Estere, poiché la piìi 

jnnpcnài ila (ijii di .sicuro:effetto e Ili più ai buon mercato, non costando' che sola 
- t , ».s«,'alla b,9ttig(ia_cleg'antea)ó'uto confezionata e con relativa istroaiono. 

Éffotto siGiirissimo iV Massimo buon .mercato 
tteposltta 111-illIWisK-'ì^resso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

Preg, signor Luigi Sandri! 
Fagagoa. 
Illa idii'ifee,i' 

_ l'^e l'o-'Ho-
sempre tri#4W ffloùtì'l'óh'''vBl'(i" touioo 

^ dello gtd'iaM6,f'i' ,, . , . , 
^ ., ìA&^\b • dda' tiftime bortiglié eha " Ella 
~ P mi volla'"-'fó*Uritl,- iiV'iiarim'W migliori 

assai del liquore dello stessa uoDia che 
I io andtiva assag^iaudo quando Ella — 
. anni sono — esercitava -farmacia qui 

in Udine, Naturale 1,11 óiaodo, invec 
chiaodo, peggiori ,̂ e quindi l.e amarita-

' diui progrediscono a si perfeiiiaDano. IVla, 
bando allo scherzo : il suo A H I A F I Ó 

' C S U O H I A ' ^ 9°"° alcbulìco, ha sa­
pore aromatitìO'graduvole, e ta davvero 

, appetita, £lcoQ quanto da un amaro l'i-
glene richiede, 

I Udine, li 30 .ottobre 188A. 
\ ' A Lai daTotiesimo, „ , 
ì cav.uff", doti. Fernando'VranzoliiIlt^' 

Chlrnrgo Primwio dall'Ospitale Civile di Udine 
docente pareggiato di modioina operativa 

nella B. DoireniU di Padova. 
Si vende in Fa^agna dall'in­

ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

per pulire istantaneamente qua'unqne me-
tallc, oro, argento, pac-foug, bronzo, ottone 
ecc. Vonde.ti al prezzo ' di centesimi "VO 
preaao l'Ufficio lAonUnil'ideln GiorBiile il 
*PaWUt, Udine Via della Prefettura 
num. 15. 

OdlHB, 1897 ~ Tip. Mirso Burls i so 

Una oliìèma folta o fluenlo' 
è degiia oarona della bellézza 

CmiflNA 
Barba a oapalli eggiungoiia all'uomo 
aspsllo di bellezza, di forza e di senno 

l»IS'0'S^'tJ,»8AT.t ; E ^VOMA'tlA' 
Bj'Aeqiia € / h l i i l > i a - ] H I | c o » e propinata con sistema spei^iaie e con materia | 

\li,iprimiils!ma','qit»U(&) possiedoile migliori|virtù t«rapeuiiche, lo quali Boliantoi 
'̂oiio un possente e tsnaca rigeneratore- dei sistema capillare. Essa è uu liquida I 

rintresciinte e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia I 
,;il colore ilei capelli e ne impedisce In caihita^ prematura. Essa ha dato risultati-,'I 
immediati e siddialacentissimi anche quauilo la caduta igi^rnalierq dei capolU,,era r 
fortissima E voi, o madri di famiglia, usaw d e l l ' A c q u c i T C U I n l n a - I I i s a n e | 
pei vostri figli durante l'adoleìcen:», fato* somp^ continuare l'uso e loro assi-' 
curerete un'abbondante capigliatura. 

ATTESh'ATI ,. 
< Signori A n g e l o llllsUnM'.'*e>'CÌ, Profainjeri — .Mllaf iu . 

4 La loro .^eaiua Chlnf i i^a-Migiarfe sperimentaila già più.volte, la trovo.j 
la migliore acqua da toletta per la testa,'plrchò igien.'caiuel vero s^nso, e di grato'I 
profumo, e vorameal« adatta agli usi attriiuitile dall'inventore. Un bravo e buon { 

'iparrucchiere ne dovrebbe essere sempre foinito 
Dottor, Gloa-s l t t i t i i n v a a n l n l , Ufficiale Sanitario. 

ĵ j LATERA (Roma)>. 
< Signori ^ m e i K L a H I O O N H e i e . . . ^ Ì É I I I U W K U ' " ~ 

« L a vostra A e q n B d i C l i l n l n a ;dt soave profumo., mi fu di grande sol­
lievo. Essa mi arrestò immediatamente la cÌdu^af-dsi"capellt"tion~anto; ma me l̂ì I 
fece crescere e infuse loro forza e vigore. ÌLe peUiiòfi %B<I fA-iraS iefilli^'in i)ltihde''l 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmentdl sCSnip&Hé.'Ai midi Ogll'Che^ stevaVI^F 
nna capigliatura debole e rara, coH'iisó dell-i vosti'a Acqua ho assicurulo una ( 
lus.sureggiante capigliatura. i ' 

C'éiirka J^nlll-vJ. 
L'&eigna C h i n i n a - M l i l a d e 'tantoiprSJ^liaaitC'che'-iuodcirV,g;i^Vi.V(iìide,ia;'L 

'peso, ma solo in fiale da L. t . a o e L. fl, e ià bottiglid grandi pacJ'uso delte^fam'ìgjjs J 
pa L. J> e L. 8 . 5 0 la loUiglia da tutti i Parmitci^thiP.rofamiei:(a Droghieri-dei R^ino. ' 

Alle spedizioni per pacconoaialér'a'ggnniger^'Mnt 80; :, ' 
Deposito generale: A n g e l o llll|E«|p4 <" V. via Tarino,-12, .HÌniù'«'1°' 

A Màniago dii<6ilvio|iBl>ri>nga,ii>farnaiiiilA-> 
A Pwdenone da GiuSebpc ^aaviì, nego»anto j 
A Spilimberefo da'%. Orlandi'e l'rat. Loris 
A Tolmezzo da Chiassi, farmacista."' 
A PontMì da' ArritlJdtIeiiidxCeltdHii'negr' 

|, A Udine da Enrico Mason, chincaglierie 
> Pratelli Petrozti, parrucchieri 
> Prance.sco Minisini, droghiere 
> Angelo Fabris, farmacista 

Le migliori tióture del mondi! 
rieioikwselute da o U r e . t r e n i a , 
aii'ul eoBHiB l e pil i ef t teael e 
aNHoldlamea^e l u o e q a é sióuìc»' 
ie-searuoiiti f 

Rigeooratore u&iTarsale ''-

di ANTONIO LONSEGA — Venezia 
Questo preparato senta essere una 

tintura, ridona ai -capelli bianchi il, 
loro primitivo color, nero,:castagno-s, 
biondo: impedisce la o.adu^.iiufor>a 

il bnibo, s dìl loro' la morbidezza e, ìa_ freschezza della' 
gioventù. Viene preferito da tgtti perchè-idi-sompUpissima 
applicazione. — Alla bottiglia t^. S. 

ACQUA CEI.ISSTE AFIfHrA!«A' ' . ' 
La 'pivi-rinomata UhkirU^ istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettarilotttene^»'ca'pé'll^'é^barba senza lavarsi né prima né dopo i'ope,. 
-TUziOne. iQgnuno può tingersi da sé impiagandovi meno dil'cinque-miouti.i L'appli--
'eazione lé duratura quindici giorni. ,, < 

Vna bottigtid in elegante àstvccio ha la durata di. 6 ntetie « iwiwe p l i . - ^ . 

')' TI^^^VVIftA- FOVII»W«tAK^ie'i l!$TAràTAIl.i:A';; 
I , Questei premiati Tiuttira-,! di speciale.convenienza per le signprp,-)poiché la,pin^ 

«(latta,,-ha la virtù - di ^tjngere senza, macchiare la pollo comaja maggiolr. yiirtp dî  
"simili tìninre in É boltfgIie,e di' più" lascia i capelli pioghejoti coinè prima' dello-
perazione, conservanUohe là'Ibrd'inci'dèJzza naiurald.' 

1̂  Alla-icatola ti,! *• 

•' C:!fi:̂ «8<ì»!«IS"AllR«]BfiBOAniOi> 
''' T is l t^a-a l o f ' C i S i i i i i t i a ' o . - ^ Unica tintura liolida'a forala .di cosalètièlJ,' 
preferi.' qniint'é'si-iJovah'óin oómmerteio — Il CeroMii atneri'coiio è'coHipDatoi-dr 
midolla d. bue che dtl forza al bulbo dei capelli' e ne -evita la caduta, i Tinge.'ini 

.biondo castagno, e nero .-perfetto.,- ' 
Ójrii'Cero/it ih eligante'-àsmcòia si vendean,. a.&Q.. 

D6jSe»HditìUì'Udii!e»'piolil(»-l'*Ifi!Sio annunzi-, dei giornale e i l , Ì F n i i C M » , V i à 
-Prefettura N. 6. . . . • , . 

'V 

odoo&òood0bbòòooddcMyodoòéC3io(^: 
O Liiworil tipogrftdcl, e {tubbllettwioiil d?os<>Ìi-, Q>u 
9 li;èaer« si esci^iscoiio neilàVtipóg^i'Qifla'<^ci' g ó 
O ' «liorniiie et préseiKi idi! iuitit'a éoiiiisnl̂ ÙiWàp fi;^' 


